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IL MIO CAMMINO DI QUARESIMA



Se vuoi puoi colorare in modo diverso ogni giorno di questa Quaresima.  Mentre colori pensa al tuo 
percorso in preparazione alla Pasqua e, se puoi recita in famiglia questa preghiera che ci ha lasciato 
Don Pietro Margini: 

Accogli, o Cuore Santo di Gesù, la mia offerta. 
A Te consacro tutte le ore della mia giornata, 
Per Te voglio vivere, per Te operare, per Te soffrire.
Fammi vincere tutte le tentazioni di stanchezza e avvilimento.
Fà che il mio servizio per la gloria del Padre sia assiduo e generoso, 
Fà che senta forte il grande desiderio di compiere tutto quello che a te piace
e che in ogni mio fratello possa vedere Te e impegnarmi con tutte le mie energie. 
Il tuo amore trionfi sempre nel mio cuore e nel mondo. 
Per intercessione della Beata Vergine Maria. 
AMEN

Ogni domenica ci facciamo accompagnare da una riflessione del Santo Padre e da un'intenzione o un 
impegno fino ad arrivare insieme alla settimana santa e al giorno della Resurrezione di Gesù



Mercoledì delle Ceneri - ESSENZIALITA’ 

Dal vangelo secondo Matteo, Mt 6,1-6.16-18

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State attenti a non praticare la vostra 
giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è 
ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai 
l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle 
sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno 
già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua 
sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il 
Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate 
simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare 
stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta 
e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che 
assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi 
dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la 
testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, 
che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà»

Parola di Dio 



...riflettiamo

“Iniziamo la Quaresima ricevendo le ceneri: “Ricordati che sei polvere, e in polvere ritornerai” (cfr Gen 3,19). La 

polvere sul capo ci riporta a terra, ci ricorda che veniamo dalla terra e che in terra torneremo. Siamo cioè deboli, 

fragili, mortali. Nel corso dei secoli e dei millenni siamo di passaggio, davanti all’immensità delle galassie e dello 

spazio siamo minuscoli. Siamo polvere nell’universo. Ma siamo la polvere amata da Dio. Il Signore ha amato 

raccogliere la nostra polvere tra le mani e soffiarvi il suo alito di vita (cfr Gen 2,7). Così siamo polvere preziosa, 

destinata a vivere per sempre. Siamo la terra su cui Dio ha riversato il suo cielo, la polvere che contiene i suoi 

sogni. Siamo la speranza di Dio, il suo tesoro, la sua gloria.

La cenere ci ricorda così il percorso della nostra esistenza: dalla polvere alla vita. Siamo polvere, terra, argilla, ma 

se ci lasciamo plasmare dalle mani di Dio diventiamo una meraviglia. Eppure spesso, soprattutto nelle difficoltà e 

nella solitudine, vediamo solo la nostra polvere! Ma il Signore ci incoraggia: il poco che siamo ha un valore infinito 

ai suoi occhi. Coraggio, siamo nati per essere amati, siamo nati per essere figli di Dio.”

Dall’omelia di Papa Francesco, Mercoledì delle Ceneri 2020



1° domenica di quaresima - CONVERSIONE  

Dal Vangelo secondo Marco 1, 12-15 

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel

deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con

le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che

Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il

vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio

è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

Parola del Signore.



...riflettiamo

“La Quaresima è il tempo propizio per fare spazio alla Parola di Dio. È il tempo per 

spegnere la televisione e aprire la Bibbia. È il tempo per staccarci dal cellulare e 

connetterci al Vangelo. Quando ero bambino non c’era la televisione, ma c’era 

l’abitudine di non ascoltare la radio. La Quaresima è deserto, è il tempo per rinunciare, 

per staccarci dal cellulare e connetterci al Vangelo. È il tempo per rinunciare a parole 

inutili, chiacchiere, dicerie, pettegolezzi, e parlare e dare del “tu” al Signore. È il tempo 

per dedicarsi a una sana ecologia del cuore, fare pulizia lì.”

Udienza generale di Papa Francesco, 26 febbraio 2020



2° domenica di quaresima -

FIDATEVI DI ME 

Dal Vangelo secondo Marco 9, 2-10 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in
disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime:
nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e
conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere
qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa
dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una
voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno,
non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di
non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto
dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.
Parola del Signore.



...riflettiamo

“La montagna nella Bibbia rappresenta il luogo della vicinanza con Dio e dell ’incontro intimo con Lui; il luogo della 

preghiera, dove stare alla presenza del Signore. Lassù sul monte, Gesù si mostra ai tre discepoli trasfigurato, luminoso, 

bellissimo; e poi appaiono Mosè ed Elia, che conversano con Lui. Il suo volto è così splendente e le sue vesti così candide, 

che Pietro ne rimane folgorato, tanto che vorrebbe rimanere lì, quasi fermare quel momento. Subito risuona dall ’alto la voce 

del Padre che proclama Gesù suo Figlio prediletto, dicendo: «Ascoltatelo» (v. 5). Questa parola è importante! Il nostro 

Padre che ha detto a questi apostoli, e dice anche a noi: “Ascoltate Gesù, perché è il mio Figlio prediletto”. Teniamo, questa 

settimana, questa parola nella testa e nel cuore: “Ascoltate Gesù!”. E questo non lo dice il Papa, lo dice Dio Padre, a tutti: a 

me, a voi, a tutti, tutti! E’ come un aiuto per andare avanti nella strada della Quaresima. “Ascoltate Gesù!”. Non dimenticare.

È molto importante questo invito del Padre. Noi, discepoli di Gesù, siamo chiamati ad essere persone che ascoltano la sua 

voce e prendono sul serio le sue parole. Per ascoltare Gesù, bisogna essere vicino a Lui, seguirlo, come facevano le folle 

del Vangelo che lo rincorrevano per le strade della Palestina.”

Papa Francesco, Angelus, 16 marzo 2014



3° domenica di quaresima - FATTI CONOSCERE 

Dal Vangelo secondo Giovanni 2, 13-25  

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi,
pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio,
con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe
disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero:
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo
farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo
farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si
ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a
Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome.
Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza
sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.

Parola del Signore.



… riflettiamo

Noi non possiamo ingannare Gesù: Lui ci conosce da dentro. Non si fidava. Lui, Gesù, non si fidava. E questa può 

essere una bella domanda a metà Quaresima: Gesù, può fidarsi di me? Gesù, può fidarsi di me, o faccio la doppia 

faccia? Faccio il cattolico, quello vicino alla Chiesa, e poi vivo come un pagano? “Ma Gesù non lo sa, nessuno va a 

raccontarglielo”. Lui lo sa. “Lui non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza; egli, infatti, conosceva quello che 

c’è nell’uomo”. Gesù conosce tutto quello che è dentro il nostro cuore: noi non possiamo ingannare Gesù. Non 

possiamo, davanti a Lui, fare finta di essere santi, e chiudere gli occhi, fare così, e poi fare una vita che non sia quella 

che Lui vuole. E Lui lo sa. E tutti sappiamo il nome che Gesù dava a questi con la doppia faccia: ipocriti.

Ci farà bene, oggi, entrare nel nostro cuore e guardare Gesù. Dirgli: “ Signore, guarda, ci sono cose buone, ma anche 

ci sono cose non buone. Gesù, Tu ti fidi di me? Sono peccatore…”. Questo non spaventa Gesù. Se tu gli dici: “Sono un 

peccatore”, non si spaventa. Lui, quello che lo allontana, è la doppia faccia: farsi vedere giusto per coprire il peccato 

nascosto. “Ma io vado in chiesa, tutte le domeniche, e io…”. Sì, possiamo dire tutto questo. Ma se il tuo cuore non è 

giusto, se tu non fai giustizia, se tu non ami quelli che hanno bisogno dell’amore, se tu non vivi secondo lo spirito delle 

Beatitudini, non sei cattolico. Sei ipocrita. Primo: Gesù, può fidarsi di me? Nella preghiera domandiamogli: Signore, Tu 

ti fidi di me?

Secondo, il gesto. Quando entriamo nel nostro cuore, noi troviamo cose che non vanno, che non vanno bene, come 

Gesù trovò nel Tempio quella sporcizia del commercio, degli affaristi. Anche dentro di noi ci sono sporcizie, ci sono 

peccati di egoismo, di superbia, di orgoglio, di cupidigia, di invidia, di gelosie… tanti peccati! Possiamo anche 

continuare il dialogo con Gesù: “Gesù, Tu ti fidi di me? Io voglio che Tu ti fidi di me. Allora io Ti apro la porta, e pulisci la 

mia anima”. Aprite il cuore alla misericordia di Gesù! Dite: “Gesù, guarda quanta sporcizia! Vieni, pulisci. Pulisci con la 

Tua misericordia, con le Tue parole dolci; pulisci con le Tue carezze”. E se noi apriamo il nostro cuore alla misericordia 

di Gesù, perché pulisca il nostro cuore, la nostra anima, Gesù si fiderà di noi.

dall’Omelia III domenica Quaresima Papa Francesco 2015

Link musica 

https://open.spotify.com/track/6vGSYpEzyiAT3vVcGeJgXt


4° domenica di quaresima - SEGUI LA LUCE  

Dal Vangelo secondo Giovanni 3, 14-21

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna
che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha
tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede
è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è
questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce,
perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce
perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché
appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

Parola del Signore



… riflettiamo

“La luce è venuta al mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, 

perché le loro opere erano malvagie” (Gv 3,19). Gesù riprende anche questo della luce. C’è 

gente – anche noi, tante volte – che non può vivere nella luce perché abituata alle tenebre. La 

luce li abbaglia, sono incapaci di vedere. Sono dei pipistrelli umani: soltanto sanno muoversi 

nella notte. E anche noi, quando siamo nel peccato, siamo in questo stato: non tolleriamo la 

luce. È più comodo per noi vivere nelle tenebre; la luce ci schiaffeggia, ci fa vedere quello che 

noi non vogliamo vedere. Ma il peggio è che gli occhi, gli occhi dell’anima dal tanto vivere nelle 

tenebre si abituano a tal punto che finiscono per ignorare cosa sia la luce. Perdere il senso 

della luce, perché mi abituo più alle tenebre. E tanti scandali umani, tante corruzioni ci 

segnalano questo. I corrotti non sanno cosa sia la luce, non conoscono. Anche noi, quando 

siamo in stato di peccato, in stato di allontanamento dal Signore, diventiamo ciechi e ci 

sentiamo meglio nelle tenebre e andiamo così, senza vedere, come i ciechi, muovendoci come 

possiamo.

Lasciamo che l’amore di Dio, che ha inviato Gesù per salvarci, entri in noi e “la luce che porta 

Gesù” (cfr v. 19), la luce dello Spirito entri in noi e ci aiuti a vedere le cose con la luce di Dio, 

con la luce vera e non con le tenebre che ci dà il signore delle tenebre.

Due cose, oggi: l’amore di Dio nel Cristo, nel crocifisso, nel quotidiano. E la domanda 

quotidiana che noi possiamo farci: “Io cammino nella luce o cammino nelle tenebre? Sono figlio 

di Dio o sono finito per essere un povero pipistrello?”.

Papa Francesco, Omelia 2 aprile 2020

Link musica 

https://open.spotify.com/track/4EHWldZTas5KUyFtT0rQlY


5° domenica di quaresima - VOGLIAMO VEDERE GESU’ 

Dal Vangelo secondo Giovanni 12, 20-33 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche

alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli

domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e

poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il

Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto

in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la

propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la

vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio

servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che

cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a

quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho

glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva

che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù:

«Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora

il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra,

attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.

Parola del Signore.



… riflettiamo

Proviamo a pensare a un chicco o a un piccolo seme, che cade nel terreno. Se rimane chiuso

in sé stesso, non succede nulla; se invece si spezza, si apre, allora dà vita a una spiga, a un

germoglio, poi a una pianta e la pianta darà frutto. Per portare frutto Gesù ha vissuto l’amore

fino in fondo, lasciandosi spezzare dalla morte come un seme si lascia spezzare sotto terra.

Proprio lì, nel punto estremo del suo abbassamento – che è anche il punto più alto dell’amore

– è germogliata la speranza. Se qualcuno di voi domanda: “Come nasce la speranza”?

“Dalla croce. Guarda la croce, guarda il Cristo Crocifisso e da lì ti arriverà la speranza

che non sparisce più, quella che dura fino alla vita eterna”.

(Papa Francesco - Udienza generale, 12 aprile 2017)

Video Vangelo bambini: 5 domenica quaresima B 2018

https://youtu.be/N5lSDEldFCo


SETTIMANA SANTA:

DOMENICA DELLE PALME - OSANNA 

Dal vangelo secondo Giovanni, Gv 12, 12-16

In quel tempo, la grande folla che era venuta per la festa, udito che Gesù veniva a

Gerusalemme, prese dei rami di palme e uscì incontro a lui gridando: «Osanna! Benedetto

colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!».

Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: Non temere, figlia di Sion! Ecco, il

tuo re viene, seduto su un puledro d’asina.

I suoi discepoli sul momento non compresero queste cose; ma, quando Gesù fu glorificato, si

ricordarono che di lui erano state scritte queste cose e che a lui essi le avevano fatte.

Parola di Dio



SETTIMANA SANTA:

GIOVEDI’ SANTO - L’AMICIZIA

Oggi facciamoci accompagnare da questi filmati 

della sala del cenacolo, 

per l'ultima cena di Gesù con i suoi amici. 

Ragazzi e giovani : LINK ULTIMA CENA 

Bambini: LINK ULTIMA CENA BIMBI 

https://www.youtube.com/watch?v=Gz8YIVlwQAA
https://youtu.be/V4TNEgwxKnE


SETTIMANA SANTA:

VENERDI’ SANTO -

AMORE E PASSIONE DI GESU’

Oggi manteniamo per tutto il giorno 

un clima di raccoglimento. Se vuoi puoi farti guidare 

da questi filmati della passione di Gesù:

Giovani e ragazzi: LINK PASSIONE

Bambini: LINK VIA DELLA CROCE

https://www.youtube.com/watch?v=kAAwqyEiTxU
https://youtu.be/YDl436kroos


DOMENICA DI PASQUA NELLA RESURREZIONE DEL SIGNORE

Dopo l’ascolto della Parola di Dio, di questo passo del Vangelo, mi vengono da dire tre cose.

Primo: l’annuncio. Lì c’è un annuncio: il Signore è risorto. Quell’annuncio che dai primi tempi dei cristiani andava di bocca

in bocca; era il saluto: il Signore è risorto. E le donne, che sono andate per ungere in corpo del Signore, si sono trovate

davanti ad una sorpresa. La sorpresa … Gli annunci di Dio sono sempre sorprese, perché il nostro Dio è il Dio delle

sorprese. È così fin dall’inizio della storia della salvezza, dal nostro padre Abramo, Dio ti sorprende: “Ma, vai, vai, lascia,

vattene dalla tua terra e va”. E Sempre c’è una sorpresa dietro l’altra. Dio non sa fare un annuncio senza sorprenderci. E

la sorpresa è ciò che ti commuove il cuore, che ti tocca proprio lì, dove tu non lo aspetti. Per dirlo un po’ con il linguaggio

dei giovani: la sorpresa è un colpo basso; tu non te lo aspetti. E Lui va e ti commuove. Primo: l’annuncio fatto sorpresa.

Secondo: la fretta. Le donne corrono, vanno di fretta a dire: “Ma, abbiamo trovato questo!”. Le soprese di Dio ci mettono

in cammino, subito, senza aspettare. E così corrono per vedere. E Pietro e Giovanni corrono. I pastori, quella notte di

Natale, corrono: “Andiamo a Betlemme a vedere questo che ci hanno detto gli angeli”. E la Samaritana, corre per dire alla

sua gente: “Questa è una novità: ho trovato un uomo che mi ha detto tutto quello che io ho fatto”. E la gente sapeva le

cose che questa aveva fatto. E quella gente, corre, lascia quello che sta facendo, anche la casalinga lascia le patate nella

pentola – le troverà bruciate -, ma l’importante è andare, correre, per vedere quella sorpresa, quell’annuncio. Anche oggi

succede. Nei nostri quartieri, nei villaggi quando succede qualcosa di straordinario, la gente corre a vedere. Andare di

fretta. Andrea, non ha perso tempo e di fretta è andato da Pietro a dirgli: “Abbiamo trovato il Messia”.



Le sorprese, le buone notizie, si danno sempre così: di fretta. Nel Vangelo c’è uno che si prende un po’ di tempo; non vuole

rischiare. Ma il Signore è buono, lo aspetta con amore, è Tommaso. “Io crederò quando vedrò le piaghe” dice. Anche il

Signore ha pazienza per coloro che non vanno così di fretta.

’annuncio-sorpresa, la risposta di fretta e il terzo che io vorrei dirvi oggi è una domanda: “E io? Ho il cuore aperto alle

sorprese di Dio, sono capace di andare di fretta o sempre con quella cantilena: “Ma, domani vedrò, domani, domani?”.

Cosa dice a me la sorpresa? Giovanni e Pietro sono andati di corsa al sepolcro. Di Giovanni il Vangelo ci dice: “Credette”.

Anche Pietro: “Credette”, ma a suo modo, con la fede un po’ mischiata con il rimorso di aver rinnegato il Signore.

L’annuncio fatto sorpresa, la corsa\andare di fretta, e la domanda: “E io, oggi, in questa Pasqua 2018, io che faccio? Tu,

che fai?

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO- Domenica di Pasqua, 1° aprile 2018




